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Àhyssus ahyssum invOcat (Viim 
bisso Chiama l'abisso). La ̂ cÌAcpIare 
del 3p u. s. di sua ecc. Ooppìno, 
ministro delia pubblica istruzione, 
ai rettori delle .università ^prova aà 
esul^erapza che gli inamaui, le ra-

Jprpl morali e sapra, tutto r̂ miglie 
i governanti dopo aver commesso 
uife,errore, incorrono in altri ben 
maggiori perascusare il prima ;o' 
per attenuarne le xonsegitenze. 
Nella morale/nella scienza e spe­
cialmente nella politica si ripe,te^ 
la legge fisica dejla forza centri-
^ (che teì^,§ al centro) dev cor­
pi, per cui un masso che^lì di­
stacca dalla vetta di alta monta­
gna, non si ferma ,a metà della 
china, bensì precipita ih fondo 
della •valle., • ^^m^' 

La-circolare suddetta pare det­
tata da utwmiriìstro degli ex - t l -
ranm d'Italia, oppure tfei carissì-
mrlllèati del setientriol:^6.:Adun-

i nostri martìn gloriosi do-
sanguepfe-

della mente non ali mancano nei 
seguaci dì Loìola, i fl'^aji, ad onta 
delle leggi dello Statò, vanno ovun­
que p;^|glando come ila gramigna. 

È vero, che gli stuijenti d i p n o 
tendere agli studi, ma non cessano 
per questo dì essere liberi citta­
dini, la parte più eletta delia na­
zione, la speranza della patria ed 
i |u|p'V'f'^gB^^ori del paese; quin­
di, "a mjo avviso, devono occuparsi 
anche di potftìca. Ci sarebbe da 
sperar .ppco di buono per la nuova; 
generazione se chi adesso studia 
dovesse giurare sempre in ver'bo 
magis^irorum^ ì quali per lo più 
adorano il sole che luce, e, mentre! 
parlano dalla cattedra, pensano allo 
stipendio. Che cosa 
nuto delia nostra penisola sé Maz-

ìntervennero anche la rapprosonti^nza 
dei circoli antìclsrìcaH con lo bandiere, 
un peìottone di garìljjììtjmi in c.atpj.pja 

"^"" ,10 vie apparato atrapr.dinarjo: 

. 

di forza. La piazza dal Gianicoloera 
letteralmente gremita. 

parlò presso il vascello isno sta-
dpnto interrotto .4?-) delegato d ì te$ . , 
quando ricordò Oberdan ;,poi ,pa,rlò. 
B;r,at,ti int^pUo q^ancio atta,ccò H 
gp^erno par I© cpnvonzìoni. 

Nessun disordine; precisamente co î 
me Jori stesso i nostri lettori avranno 
troyAto nei nogjiri telegrammi parti­
colari. 
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Zini e tutti 1 suoi contemporanei 1 ^ 
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ve,ag9. spargere ,U 
zioso per veder ^pi^parire vMi;|r 
talia libera gli ordini draconianj 
di un novello Metternich ?.? ? 

BpP^lWhcaute e violente re­
gressioni |sfpotrebbero anche chia-1 
mare provocazioni belle e b>ione) 
dopo W a circolare di minaccia ai, ; 
professori ohe facessero càusa "̂ '̂ * 

ij^dignati per le poliziesche soper-
chierie, sembi;ay^ che U nostro 
Coppiiio avesse aperti gli occjii e 
si rifiutasse di servire più oltre 
da zampuio per levare le castagne 
dal fuoco a beneficio di Bepretis. 
Infatti m a ^ g l i rassegnate le sue 
dimissione Torinp sembrava I t e ­
rata dal sapiente Casalis, ed era 
staijf̂  pubblicata anche T inchiesta, 
quantùnque a4, ^^ym dm0mm. 
Va«a lusingai Coppino^^itiir^ le di­
missioni.; subisce di nuovo à%teM 
scino*dell^astuto vecchione; è di 
nuovo ammaliato dalla sirena di 
Sttadella e pubblica una circolare, 
che resterà famosa nei fasti uni­
versitari e ^Smch una vol|a di 
piùcl^e la libertà nel felìd^imo 
regno d'Italia si ndijce ad ut^a 
semplice faQtasmagoria. Per poco 
che si vaila ayantLdì que^tip passo,, 
i nostri gloriosi atenei ^sarannojrir 
d l f f .a tanti collegi.di .gesuiti:; la 
balda nostra gioventù dovrà obbe­
dire ciecamente ai sapientissimi 
ministri italiani ; esseri viventi^ ra­
gionevoli e dotati di lìbero arbitrio 
saranno condannati a non ayere 
altra volontà ct ì l%ella dei supe­
riori, ad'mt<^r c^eris. 

Qiiorevol^ ministro, coixipisca 
Toper^ liberiicida, istituisca presso 
le university dei collegi-convitti e, 
n(?n permetta di assistere alle le­
zioni che ai convittori. Già i pre-? 
fetti che sorveglino perfino gli atti 

sì fossero limitati a frequentare 
lezioni e non avessero giammai 

L|ìvoIto il pensiero alla pojitica ed 
alla patria>?^Sarebbe essa ancora 
un* espressione g 

flJzzini, Garibaldi e tutti i nostri 
eròi, secondo Copplno, furono fa-
zidaì: eppure ci diedero rìndipen-
denza dagli stranieri. 

L'Itah^ s> ripromette dai pro­
fessori e studenti faziosi (sempre 
gì 1̂ sta la circolare in discorso) la 
li|.er.tà i n t e rna^ Ja consegueute. 

prosperità. 
« I frutti che .dai giovani e dai 

a loro studi aspettano la nazione, 
« la scienza e ia patria non saranno 
« aduggiati dalla pianta faziosa di 
« cuori giovanili ampliti della pa­
ci trìa ^^Sfla libertà, ^bensì 

^(f^pianta maledetta del tràs 
« smo. » 

- ^ - •." " I - " " 

5̂ 1̂  almgnp, almeno la circolare , 
do^ess,e !e|3$re i^distìntapfie.nte apr , 
piicata per tutti i partiti polìtici I . 
Io mi vanto di essere un profeta 
migliore di Pio IX vaticinando fm 
da gùéltS momento che per le 
associazioni radicali àvrV'il suo 
pieno y ì ^ ? ^ , , y ^ r à qoipe letter^.-
niorta pei .sodalizi universitari di 
aftro cóltre politico. lÌ,trattairiento 
ben diverso ,che M.<gPVê '«o tra-
sfoxrnista us^àverso i clericali e 

^ • 

vei^soi liberali, ci toghe persino 
ogni ombra di dubbio in proposito. 

Illustri professori ed egregi stu­
denti del partito liberale! ben al­
tre dure prove vi aspettano : già 
il' tuono rumoreggia per l'aere 
fosqp; ma voi tenete sempre fisso 
neiia mente, che 1* albero della li-

\ 1 1 i ^ 

Giunse a Napoli il piroscafo P^tU; 
;stìna, che comiheiarà a caricare do-

• , f , • - . . • ' . . . ! • • • • • • • 

menìca prossima. 
Allo scopo di. poter .meglio sistema-

re in quella nave il caricam|^^delìa 
derrate, f̂  sospesa la parten|a J^l 
plotone di cavallerìa: così è anche 
dato agio al comandante superiore a 
Massaua diprepararo la occorrenti 
flcud8rÌ9..-.f^^ ' • • . - , ' • ' 

Il plptona di cavallerìa partirà ili-
vepò^l.la ftne del correlato m^e. 

chó^^òmprassoro qai diverse âsog | 
per stabilirvi una piccola casèrma di 
carabinieriy^é^qualche ufficio e ma­
gazzeno; 

Si cercò pòrche in pos|2;|.pne centralo' 
la tìasa oya c'è il Caffè Garihaldi,-
una bicocca di dao camere sotto a 
sopra e un terrazzo dì legno. U pro« 

T - -

prietario è, un greco. 
Vista r impossibilità dì comprare 

casa fatte, il comando ha dato ordine 
sotto mano di accertare tutti i terre­
ni fabbriicabili olia sono proprietà dal 
governo egiziano e di fatìbricarvi so-
pra, senta chiederà alcuna autorizza­
zione. 
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I giornali pubblicano 
dell'on. Aporii .ohe dà s^li^rimenti 

• - I ' - . 

in|prno alla voce corpa che ì doptJtati 
di Mantova stavano concertando una 
intGrrpgazipitTQ. 

L'pppr. A p o ^ ^ e che, per p|fj? 
sua, non reputa dìsTprosp dirigere pub- ' 
blìcamente c|̂ mande,edĵ ]̂ yjti dì spia-
gazipni 1̂ governo^ avendo perduta ò-
gnì telo nei suoi atti e nello suo pa 

mìo le 
D^itronde temerebbe oló 

Sto dell'onori Depretis potessero r\ao 
cere ai contadini della nrovìncia di 

iWèW.' 

' • 

;i -

11 conBìgUo dei ministri si ritmirli 
domani a Windsor onde esaminaro .ÌBim 

-, , • , : ' • • < - . - I L , . ; I ^ t . • ^ ' 1 

comunicasiona russa e la risposta 4» 
dar9i. Le 8p^a^i^9 48]la^,^^p^mbra. 
no ora quasi certezza|^'e disposizioni 
8onó pili che mai concilianti.il govér 
no inglese sembra assai soddìsll 
della risposta russa, cK^ ammettendo 
in massima l* arbitrato per un̂ .̂ parte 
della sua proposta, fa una concessio­
ne, seria D* altronde il govarijdtftgieg 
prima dì ricevere k ri sciatta riasŝ ì 
aveva fatte comprendere che la sua 
proposta di un arbitrato non doveva 
applicarsi al fatto miUtare, cibcchè 
attenuava la sua primitiva prpp.o^la. 
Rî guar̂ ||̂ |̂|la scelta dell* arbitro nulla 
ancora fu deciso/L'Inahilterrlfprop 
penderebbe pel Re;4i#a^imarca,e la 
RpsHÌa per l'imperatore di Germania. 
E probabile che ai scelga Tìniperatoi'o» 

Fra le cause che contribuirono a 
tranquilare gli animi vi fu quella che 
U Governò ingjese fu recéilteméàté 
conviatty che lo Cz^M^hte^i l 
fltttò, desiderò sempre la conciÌiaW0|, 
ne, e mentre voleva mantenere intatto 
ronora dall'esercito fM îsBiP^ si" l'iii* 
seiÒ̂  punto sedur'r^dal uartisiani flèt(i 

edere* Molti 
mah 

., cui: volle „,_^, 
li 4%,diffidenz«| 

cosi iiftpVóvvisara^tèJ òh^ ^^^ 
ca-chicli amò èfttràti 'nolf* '̂' ' 

- ^ 

^i 

--i' 

^ • . . ^ : . 

- -

• "im-i^'-

? r - • r L 

1: 

#2 
41 • b 

- ' ' . • - I 

A. ,cqij.ferjBct̂  di q,uantO|ieri ci annua 
i;iftvpiftp;j;ia9S r̂ijtel;egram|a3lparM 
:d .̂Ro,ma Ifoviaiiìpftppunto jaella yjli 
&iin0 phe il generala inglese Graham, 
rispondê ndo a tre sceicchi kassalestj 
roî iatisi a (?p,t]a,%n4argli soccorsi ̂ isse, 
che presto glMngI|9BÌ ai avanzeranno 
da ,̂ tifilcin .men t̂re gì* itali.a^i ^move-

sono poininfiiaî e ;î «r ptar̂  
te degli italiani la ricognìzìòni verso 
Allpt. 

-r- p .ministrp Ricotti ,dfepp6e perr 
che un ce t̂o niJimero di ufficìaH di 
Stato maggiore SÌ alternino, ̂ neì nostri 
presidì^^éfricani. 

Frattanto il capitano di stato ml|;-
giore Albertone e il capitano'di ca-
ŝ alleria Bónéni'partiranno nella pros-: 
sima settimana per Massaua* 
4!ssssiai tenente colonnello Laitenìtz 

jitorna in Itajia, non trovandosi ia 
buone ĉondizioni di salute. 
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Mantova che ^eogono ora processati, ' 
precisamente come avv̂ enPé dopo !a;| 
interrogazione dell'onor. ì)*S Ì̂iìÌ péP 
Vftftre agitaziortrtlS etiberd^iaiigo'ia 
quelle provincia. • 

Questa dichl|pi|iòae di aperti è ve-
ramonte terribile; prova coma gli o-^ 
nesti non abbiano più alcuna fiducia 
nel governo nò nella magisU'atiira che 
ne em^na. 

Quanto la durerà? Il senso morale 
non vorrà più riaversi? 

asa deci 
sì va dalla pace. ."-.1^1 ^ ^ ' 
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bejTtà deve espere fecontiato colle 
lagrime degli oppressi a; eic^l.san­
gue dei martiri, che 1 nemici del 
progresso cadranno neir abisso, 0 
che presto comparirà suU'orizzoa* 
te Viride sospiratali! 

Bezio. 
-rf—K".' 

Ieri a cora'̂ l̂i'elie Società demoora-
l ' I : 

tiche romane si solennizzò il 30 a-
prile sovra il Gianicolo. 

Erano presenti dodici Società, fra 
cui quella dei Reduci Indipendenti; 

Il sistema dMnflUramentó adottato 
dal nostro governo a Massaua con­
tinua. 

Non essendosi creduto opportuno, 
0 non avendosi avu^p il coraggio di 
mandar via gli egizi|im adc(',rit̂ tura 
dai luoghi che per là sicurezza dei 
nostri viaggiatori e dei Ròstri com­
merci cre(ÌevamO di dover occupare, I 
sì è ricorso per rimaner alla ifìsie u« 
nici'̂ padroni del posto al sistema.non 
molto spiccio dell'infiltramento. 

Cosi sì à aperto î p ufficio postak 
che funziona aplii^ per gli egizianî  
cosi all'ospedale militare si curano 
tutti gli arabi che si presentano 0 
vìa via, cercando dì sostituirsi man 
mano all'autorità egiziana. 

Il che non sarà penò tanto agevole 
allorquando si tratterà di fare la con* 
correnza agli egiziani in cose cho 
frdl^ano denaro, coma ci riesco ora 
in quello che ne costano. 

In ogni modo a cercar di meglio 
fonderci coi nativi, il Saletta ordinò 

tinopoii, cjie Ja Porta ìfefi ,1;!ivjJiâ iJip 
di ^otìQcar^^|.|le, ;?pt.onze la decisione ; 
del 97 aprile' sulla aq^,^ralità ;Pgli 
strettii, dicendo elle le notìzie pî ci|i*-
che allontanando le eventualità dì .un 
conflitto, rendono inutile tale nptì^-
caziono. 

Inopoli^ 3. TTT- \JM 0<i»n,W-.i 
siopo 8R6d,l̂  g^Parjia perstu^i^^r 
ra,;la difesa de|li ^stretti, prppp?e di 
stabilire un sistema dì torpedini e di 
mina §ottqf»ac,ine, nonché la .costru? 
ziona^di una batterìa che dominereh-
be P entrata d l̂ Mar Nq^o. Ua^ squa­
driglia, aiìd̂ i;̂  ff;!8t^|^\o.n^i;e, ai P^ri^T 
nelii. 

Id* arbitra 

11 

itti V«)»»lìcl*-®."-was»© 
i dati aiatistìci, pubblicati a Piet 

burgo dal ministro della guerra auU 
r effettivo delle truppa regpjari russe 
sotto la armi, danno la aegtitfn î cifre ; 

Le truppe sotto le bandiere ( i co* 
sacchi non comprasi) costituiscopo uà 
èffèttivo'df 662,419 uortììnvfbi^i in 

^954 :battoglioni, 330 stjuadronij BÔ  
batterie (con 163?cannoni) e'SÒ.li'^ 
battaglioni .gemo. Nai i884,,.8onra uà 
to t̂̂ le, di 30,831 ufficiali, 2295.pas8a-
5'onoJ.W;i|iro (ne,morirono 474). la 
ricambio 2353 nuovi ufaciàii entraro­
no nell'esercito. 

Conviene segnalare una innovazio­
ne pratica introdotta pel servizio di 
campagna. Tutti i sottufficiali d» fan-
tariffi ^ono.moniti 4i:;Q8cì̂ ifttti«^segna^ • 
Qiféì̂ ti fischietti, |al suono.i tr iW^ 
servono a dafé segnali d i ' a^ l t i r a f f 
to, molto utili specialmentp in mazzo 
al fuoco di moschetteria?Wranta il 
quale 1 comandi non si sentono 0 s| 
comprendono mata. 

Le sentinelle avanzate e lo fazioni 
sono pure muniti ài tali fischietli, per 
chiamare in aiuto i sostegni, in cfaso 
di perìcolo 0 di sorpresa 
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Pf^nghBr^ Si ha ,da .Lĵ ĵ ijr̂  .• J l 
Foretgn Offie& TÌ^^VQ^ÌQ iê rser̂  iĴ | 
sunto telegrafico d l̂la fî pp t̂a duella 
Russia. Questa accatta i* arbitratp, 
purch^ sia limitato alla cm ŝtit̂ no dell» 
cohvBpziQne del ì? !p»r,Z9. L',arb,i|,r%-
to doyràideoidera â le s.piegaaionì 4el 
goy^rno rusBo eiono suffioiontì, afr 
finché i'incide^ta d(?lla pretesa viola­
zione della convenzione del 17 marao 
sia terminato* L'arbitrato non potrai 
contenere la seontea^ione d̂ l̂ generale 
Komaroff, solo giudice dolìa maniera 
con cui poteva tuHl^re la sieî r̂ zza 
delle sud trwppe dì fronte agli afgani. 

i -*"-- ' ' ' - '"" 
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i;̂ ^ v^pì ;Mì< un'alleanza tifa Vla-
ghilterra 0 la Turchia, acq^uistS 
creditq. 

For^p mjate, di Jnglesi 0 turchi 0-
pererebbaro ntìU'Asjji Minore, sotto 
gli Qirfjî ni di un ^generale ìoglese, ed 
avrebbero per obbiettivo il. Gatspaso. 
La. TMr<;|hija .91 ol^bjigherebbe aiUsoià-
re aperti gl̂ ji stretti alle n^yi da guer­
ra inglési a metterebbe la propria 
flotta, nonché tutti i ipìroscaft mer­
cantili a disposizione dell'laghiùarra, 
verso un et|̂ uo compenso in denaro. 

A gUjorra (ìnita, verrejjbejro resti­
tuite al\a Turchìa je ejî tà di JECars 
Bs^^^ìfù ,̂ 4 Ardahan. L'Inghilterra^ ai 
impegnerebbe ad evacuare l'Egitto ed 
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rèstHuire^ìpro in un periodo di 
emponoii eccedente i cinque anni. 
B. Porta avrebbe la facoltà dWtìòu-

pare Suak^m e di ristabilirò il pro-
rio domìnio sul Sudan. 
fepUroMJò, V Inghiterra garanti^ob-
èy mediante apposito trattato, IMntì-

tegrìtà del territorio ottomano. 
a r d e n z a d i i r u p p e rais^o ,̂,..̂  

Vili corpo d'esercito, qui di 
guarnigione, ha avuto l'ordine di mar­
ciare v e ^ J ' A s i a Centrale. 

À B a ^ ^ e l Mar Caspio, ^̂ ^ sono 
imbarcati 10,000 uomini, 6000 dai quali 
SOQQMIK^^I^Ì A Tsohikislar e 4000 a 
Krasnowjdsk. Altri 2000 uomini sono 
partiti dal Turkestan alla volta di 
Mord. La guarnigione di questa piazza 
iorte è ora di 15 mila uomini. 

A Sariaairkaud ai sta costruendo un 
ran cumpo trincerato. Quotidiana­

mente arrivano in quella éittà muni­
zioni m?,vittovagUe. 
' Wm strepito d e l n a r 4 l ^ i a e l l l 

È entrata nello stretto dei Darda-
noUi una corazzata inglese ed ha an-
corat^AVanti a Qj^^poli. Scopo del 
comttHdante della corazziti è di ini-
pedire che verigario iriimerse nello 
stretto delle torpedini. 

Sembra che i! govèrno ottomano ab-

Assìstevano all'inaugurazione, oltre 
a molti invitati, i ministri Coppino, 
Pessina e Mancini e il prosideiato della 
Òamora, onor. Biancheri. 
^^1 ministro GrimaldWIrtae un breve» 
succoso, applaudito discorso. 

D a IHovi^o 
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governo italiano si astonne dal 
preparare un formale programma per 
ia conferenza sanitaria) che, dietro 
sua iniziativa, si adunerà a Bóma il 
15 correnio, rammentando il proce­
dimento della conferenza a Costanti­
nopoli, che commise ad un comitato, 
scelto fi-a i suoi membri, ÌMncarico 
di redigere ì l " Ì 8 | i ^ m a dei ittii la-
vori — Però Ton. ministro Mancini 
in una reconto circolaro allo potenze, 
cfi| saranno rappresentate alla con-
failenza, ha fatto un cenno sommano 
degli intendiaienti del governo italia­
no circa la conferenza stessa. Secpn-
do questa circolare, la confèrenzft|i4p* 
vrebbe avore un doppio compito, uno 
tecnicoscientifìco , 1* altro diploma­
tico-amministrativo. La Conferenza 
di Roma pella parte tecnico-scientifica 
noirebbe esaminare lo .conclusioni 
delle próóf^àenii Mnferanze sanitarie, 
segnatamente di quella dì Vienna, 
onde vedere quali sieno da mante-

bla rinuncilo all'armamento dei f<5rtiL|^|jrsi, quali da modiricaraì, e quali da 
nello stretto dei Dardanelli, essendo] eopprimersi. Quanto alla par||r^diplo-
Questi, dietro opinione di ufficiali te­
deschi, assolutamente inutili alla di-
fesa dello strotto. 

Là Germaaia avrebbe sìgnifioa|o, 
alla Porta che essa non considera co-

• ^ 
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me un casus helli l*apert«rà dogli 
stretti alla Motta inglese, semprechè 
risulti rimpossibilità per la Turchia 
di difenderli. 
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Lo czar si reca a Kronstadt, allo 
scopo di-liassare in rivista la Jlotta 

Baltico. 
ono 52 navi di combattimento con 

'9 effigi!' 6 17,500 marinai che 
liranderatìno gjrle alla rivista, 

Oggi lasciano il porto di Kron-
stadtvl%|.cora^|a,ta IPetv W&lxhx^ con 
28 uffloìali é ^Òl^t^arirtai, e la co-
^razzata Dmitti Donskoif con 24 uffi­
ciali e 537 marinai. Esse si recano a 
Rewals. 

La corvatta Skohelefj che èra de­
stinata ad incrociare neirOooano 
Atlantico, e che attualmente si trova 
sid.Hivre, in Francia, ha avuto Tor-
din&vidi^rJtorffWè a Kronstadt, avendo 
©8sa date cattive prove di velocità/ 

>i 

T^^!^^^^^ 

e,© Arnv-av 
Imponente rjusci ieri in Roma l'i-

«ftugurazione del Museo Agrario an­
nunziata ifìri stesso dftl nostro solerte 
cOrrispondeliW-tlilegi'afìco Rfimano. 

(Mp Museo sono raccolti tutti 
ì campióni della produzione mecca-
hìea e agraria italiana. 
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matico amministrativa dalla confaren-
za, esaminando la questione dei mezzi 
preventivi, che sì possono adottare 
coi dovuti riguardi agli intorossi del 
commercio o. alla libertà di comuni­
cazioni, dovrebbe fissare le basi di 
un accordo internazionale, il quale 
fosse actìetfeabile da tutti i governi 
per ìspegnere possibilmente ì morbi 
contagiosi, determinando le norme 
basate su principii uniformi per le 
quarantene o per qualche altro siste­
ma di preservazione. 

E i^t'eéo però che debba rimanere 
- - • ; . ' - ' - " , . " • ' -

ipìservata o separata la trattazione 
dei, negoziati già in^'corso circa la 
còftip^sionee le attribuzioni del con­
siglio sanitario in Egitto. Potendo 
bensì la confarenza giovarsi in tem­
po opportuno delle conclusioni dì quel 
particolare negoziato.— Infine la con-
feretì?a potrebbe precisare le norma 
pratiche e concrete per l* immediata 
applicazione del sistema internazio • 
naie di informazioni sa/iitarìe, consi­
gliate dalla confdrenza dì •Washington 
e per stabilire in località convenien­
te, un'tf^e"^'* P f̂ accettare e t^ftì 
ftmettere sicure notizie sanitarie ai 
governi, che facesse^ parte di una 
unione sanitaria internazionale, la 
quale si costituirebbe secondo le at­
tribuzioni e i criteri che determinasse 
la confarenza. Questa avrebbe però 
RSBokv^Wmkm. proposte 0 delibe­
razioni,; i , c ^ ampia libertà d'azione. 

. « . • , « * t < ' ^ " ' " < ' U V m ' h i 
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— Dunque, tu sei libera ì Libera e 
BuraI ohi qua! felicità! « 

-— La dobbiamo a quel nobile 
euorel 

Gli è vero, Giorgina, noi non 
rameremo giàMiai qtiaàto si me­
rita. •• "• • 

Chiamatemi Teresa, signore. 
Perchè non cori l'altro nome 

cih'è pur tanto bello ? 
—. Perchè tristi memorie s'unisco-
^ a quello. 
— E lo cambiasti. Teresa ? Non vi 

èran nomi più belli per te, caro an* 
;^iolo mio*? 

— Più belli sì, ma non più cari e 
iù sacri, Armundo. 
— Narrami, narrami la tua istoria, 

fOiorgina. Dimmi^tutto tutto; ch'io ti 
isegua con r a i ^ l ^ i n d ^ M ì che bai-
battasti io prime parole; Siedi qui 

sulle mie ginocchia, con le tue mani 
allacciate al mio collo, con le tue 

!^guancie vicine alle mie, col tuo sguar­
do dentro a miei occhi. 

Giorgina'lo lasciò fare, accettò la 
posizione cb*egli Vìrriposeecosì prese 
a dire : ' 
r 

Veggo lontana, lontana .assai la 
casetta de' miei primi anni. 

Kosea, colle fine|tp verdi, coij^i-go-
lati rivestiti d'erbe arranipìcanti e di 
fiorì. Si entrava per un caricéllo, pog-

igiato à due gròssi pilastri che nella 
parte superiore sostenevan due sta­
tue Tuna con la rocca in mano, l'al­
tra con un bambino in braccio. Sì 
camminava buon tratto pej viale mae-
fitro dell'esteso giardino, pria d'arri­
vare ad una gradinata all'aperto cho 
metteva al salotto di ricevimento. 
— E ti ricordi tutti questi partii 

colarì !.... 
— Gli ho qui scolpiti nel cuore, 

mìo signore. Mille fiori profumavano 
il giardino, piante d ' i f i ì rara spe­
cie, salici piangonti^ififtlllombra dei 
quali m'assidevo col lìbriccialo dalle 
figure. 

Un bel getto d'acqua, nel mosizo 
d'un'aiuola fiorita d'ortensie, brillava 

.po' mille oolOiJslMl raggio del sole. 
Un'ampia vasca, direi quasi un la-

3 maggio. 

bìamo avuto la serata d'ouoréjctólla 
prima donna soprano assoluta, slfió-

ina Catalani. Dopo il se­
condo atto del RuyBlas dì cui vi 
parlai nell'altra mia corrispondenza, 
la seratante cantò I' aria dei fiori nel 
Faust dì Gounod, applaudita moUis-
simo e bissata : le venne ragalata un^ 
bellissima cesta di fiori, i nostri com­
plimenti alia distinta signorina. 

È annunciata per martedì (5 corr.) 
la serata del bravissimo tenore signor 
Alfiedo Volebele; vi informerò del­
l' esito. 

ì> 

C h l o g ^ S a . — Il Consiglio conou-
nale uscito dalle ultime elezioni non 
è taleida potei*§W- lungo conservare. 
I partiti sono divisi in eguali parti e 
quindi non è troppo fàcile formare 
una Giunta che goda l'appoggio e la 

. r 

Btima dì una maggioranza che le dia 
stabilità od impulso. 

Già da parecchiif^jgiorni si lavora 
attivamente per Ja^composìzione della 
Giunta, ma senza alcun risultato/ 

Clwlali^Ie- —̂  li Consigiio comu­
nale di Civìdalè votò ad unanimit#ll 
masaim», neU'rWHima sua seduta, di 
far andare ad economia, ansìchè per 
appalto, l'esazione dei dazii cadenti 
nel quinquennio 1886 90. 

Blt&ssa S^i^orl^E''©. --—La Pro-
sidenza della Società ginnastica ha 
deliberato di mandare una squadra 
dì allievi al Congresso Regionale Ve­
neto della Società foderale che si ter-
rà in Venezia alla fine del corrente 
mese, 

M e a i r o . , — Il Consìglio dai lavori 
pubblici approvò il progetto dèi lavo­
ri per il firiifehto delle stazioni o 
delle case dei cantonieri sul tronco 
ferroviario Mestro-Sandonà. 

T r e v i s o . — Sono passate per Tra­
viso la n i e IV batteria del 16 arti-
glieria di montagna cho d|.gVic«n2a 

matori. Questi otto giovani facoro prò 
digi davvero dì valore, addestrandosi 
ad una ginnastica, che non potrebbe 
ossero miglioro, la sépì to veniva la 
imbarcazione canotto Venezia guid 
dal distinlissimo capobarca conte Ca-
marini, T imbarcazione Brenta a 2 re­
mi coi signori Suppiei tì Tosoni, e fi­
nalmente l'imbarcazione canotto-a 4 
remi guidata dal sig. Biisevi. 

A BattifglÌR ci attendeva una buona 
refozione;«eisÌ mangiò con un appetito 
veramente inviolOTie. La monaa era 
imbandita per circa 40 coperti. L'al­
legria vi regnò sovrana, e non poteva 
e8serf.,|iltrimeuti con tanta c'Oventù 
briosa, vigorosa, gagliarda, cui rideva 
in volto ia gaiezza più folle e spen-
sìarala. 

La refezione fu troncata troppo 
presto per rimettersi in viaggio. Il ri­
torno fa assai più faticoso. Partiti 
alle 10 \0ik Battaglia si^ arrivò in 

gio îfr '̂edeschi Antonio, assas- | breve al Castello del Calalo, che vì-
sinio; dif. gli avv. Sacerdoti \ sitammo però a volo di uccello, in-

tsdffll® dello cause dà trattarsi 
nsfilÉK SaiÉìone del IF trimestre 1885, 
dalla §ortQ d'Assise del Cìrcolo dì 
Padova. , -^^^«• 
Maggio 12^^3 — Frapchìa Giuseppe, 

falso giuramento, dif. avvi 
Erìzzo. 

15, 16, 19, 20 — Meneghini 
Gio. Batta, Faccenda Achille, 
Ooin Antonio ; prevaricazione 
e falso con trufl'a, difensori 
gli avv. Erizzo, Villanova di 
Venezia e Priviato. 

21 — Ambrosi Pietro, omici­
dio, dif. avv. Bon Marino, 

22, 23, 25 — Sorgato Ales­
sandro, Cappellarì: Gaetano; 
ft^JlI con truffa, dif. gli avv. 
Senigaglia, Erizzo. 

28 0 seguenti — Bovo Gior-

e Stoppato. 
Nella due primo cause fungerà da 

P. M, questo eig. cav. Procuratore del 
Ee nelle altr^asil cav. MosconiteSoati-

I r • . ' • ' " 

'atore Generale. 

glisa. -^tlermattina (3) alìeGed un 
quarto noi salpavamo dalla porta Sa­
racinesca alla volta di Baltaglia..Av,Of 
vamo ricevuto dal 8ig. Calóre, maèstro 
deUfefiezione canottieri, i|^gentile in­
vito di far parte anche noi di questa 
piccola spedizione navale, e ad un tal 
invito non sì poteva certamente resi-
jslere. , - ^p^ , •:•.•-•. 

l cielo era di, un sereno veraméh-
te^lm1Sgl^a|^j^^^6^o;uha lotta acca­
nita contro la corrente fino al Bas-
sanello, si filò 'via leggieri leggieri \ 
fino a Battaglia, dove sì giunse alle i vei-sitario Vittorio Emanuele darà a 

calzandoci l'ora tarda. Partiti dal Ca-
taio alle 11 li2 ed arrivati a Mazza-
via alle 12, si sostò fino ^lle 12Ì i2e 
poi ci si imbarcò di nuovo per giun­
gere a Padova allo 3 ed url?«^aarto. 
Non è a dire quanto sì dovette lot­
tare contro la impetuosa e concitata 
corrente ai Bassanelloî î ilî  tempo im­
piegato pel ritorno ne è prova suffi­
ciente ed irrefragabile. 

Ma i nostri valenti canòttfon sep­
pero fìtcere ogni difficoltà e final­
mente giunsero in porto. 

Una lode sincera ed i l nostro p!au-
80 più fervido a questa eletta accolta 
di giovani canottieri.: un elogio,vivis» 
Bìmo al loro bravo, solerte ed ìfftlli-

I ^ 

gente inaestro Calóre. . 
• boEsforcBua;©. —/Il Circolo uni-

W^^fe^:'^-^\viHH 

8i recavano alla scuola del poligono 

8 e meaza. 
Accenniamo le imbarcazioni : imbar-

cazione sandolo Piazzola coi signori 
Zio, Saibante, Da Ruy, Mazzucato, 
quattro robusti e distiiiiiìisimì rema-
tori ed anche quattro simpalici gio-

Questi canottieri vollero tentare 
una prova della velocità di questo 
Bandolo nuovo, regalato, coma già un' 

favore della cassa degli siudenii po­
veri le due seguenti conferenze^^^ 

1. Il giorno dieci (10) il proft Fra-
deietto tratterà di « Giovanni Prati ». 
. 2,11 dott. Attilio Sarfàtti iÌ12 leg­
gerà: « Ilbarcaiuolo nell'arte e nella 
Storia ®̂  -m-

® g 
Ieri al tocco 

( 

in SpìUnbergo, e il 2° battaglione del { »1*''^ volta dicemmo, dal conte,^||olo 
9 bersaglieri cho da Venezia va a l j Camerini alla sezione canotti^;- ed 

invece dì fermarsi a Battaglia, conti-
nutrono il loro viaggio fino a Mense-
lieo por ritornare poi a Battaglia. 

La velocità di un tal Bandolo è 
somma: fila vìa con una,rapidità me­
ravigliosa, snello, leggiero, elegant|,^y 

tiro di'Maserada; intanto eono rien» 
tra ti in città i soldati della li cate­
goria eh' orano alle esercitazioni dei 
barsatzlio in Maseradà. 

Visì'osia. — L', accordo sembra 
fitabilito'fra maggioranza e minoran­
za del neo-eletto consiglio comunale. 
Nominate dall'una e dall'altra parte 
due commissioni avrebbero stabilito 
che la maggioranza abbia il Sindaco 
e sei assessori, la mìnoranzi^ili altri 
Bei àssóssori. 

ebbe luogo l'inaugurazione della nuo­
va sede sociale del Club di scherma 
e ginnastica di Padova^u diretto dal 
maestro Cesaràno. 

Concorso fiorito di elette signore o 
di gentili signorine. Il cav. Fiorenzo 
Toma lesse poche, ma nobilii^ientite 
e vigorose paròle, Gsortàndo i gióvani 
ad addestrarsi, finché loro sorride 

• • ^ t - i S i 

Peccato che la seziono canottierygllalba della vita, a questa palestra 
dell'armi per tornare un giorno utili 
a sé ed alla patria; 

Seguirono poi degU'"esercizii di 
scherma e ginnastica. 

.Nella scherma si, distinsero i si­
gnóri Dal Molin, Duse Masin, Ruzza, 

. - > . - • . ' X _ — ^ 1 ^ 

manchi di una tettoia, sotto cutrina 
. ' • ' . . • I ,' .. • . .. f . - ' - / ' T b " . * l -•• . 

rare questo sandolo stupendóT 
Dopo l'imbarcazione Piazzola, ve­

niva l* imbarcazione canotto - Padova 
ad S remi col capobarca Halmann, un 
altro dei .più dìstìntìùì^|yiì^di e ré* 

ghetto, era rabitaziono,,do' pesciolini 
dorati e dei b i ^ o U cigni. Una bella 
gabbia dì canerini, appesa ad uno 
stipite della porta del salotto od al 
ramo d'un albero vicino, formava il 
mio divertimento. Però fra tutte quello 
care bestiole, ed altre ancora che 
troppo lungo sarebbe enumerare, mi 
^irj, insepàrabil compagno, portentoso 
difensore un grosso cane de! S. Ber-
nardo^ nero come l'ebano, ricciuto co­
me una pecora. 

. ^ . 

— Si chiamava? 
— Plutone. Dietro aiU casa non 

v'era che il m|re, ed i oa(tì|fini da 
bagno. Il babbo teneva stabilimento 
di bugni. 

— Ahknoneri stiltìmbanco allora? 
— No, mìo signore, sentirete. Ave-

I vo appena sei anni, ero vissuta nel-
• l'Eden terrestre. Tutti i capricci mi 

eran soddisfatti, tutto le tenereffe ed 
i bacì eran miei. MAma Teresa, mi 
abbigliava come un regina, perchè 
tutti m'avessero a dir bella e con­
gratularsi con lei; babbj Antonio mi 
coaduceva a fttr gito in carrozza e 
piccoli viaggetti fuor dalla cittadella* 

— Cho città era? 
• — Milazzo, Ma WR giorno, sventu-

ratississimo giorno I umirpignoro, che 
non ostante al suo vu3tÌto abbastanza 

civile, pur m'aveva l'aria d'un bric-
cone, chiose ; di parla? col babbo e 
con n*amma. Io soorazzavo con Più-
tono degnandomi appena d'osservarlo. 
Che dissero? A.tior non lo potei sa-
pere. Sol mi ricordo che quai cari cho 
tanto m'amavano uscirono dalla stan-

^ 

za ove s'eran rinchiusi con gli occhi 
pré|tii di pianto, mentre l'altro sor­
rideva in un modo da farmi spaven­
to. Che volete? AvaVo veduto il ser-
raglio delle bestie feroci, e parago­
nai il sorriso di quell'omaocione alla 

•--h^^f^^^m^-ì'&A' 
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sento il coraggio, diceva mamma ad 
Antonio. 

\ I 

— Aiutiamoci tutti 0 due, rispon­
deva il babbo. Ed a me rivolta: 

— Giorgin», mi dieso. Giorgina sei 
sempre stata buona buonina, é vero, 
cop noi, ci hai sempre ubUtditi, è 

.ìM^^rOara? •. ,. . 
—r Si, babbo e sarò sempre buona, 

te lo prometto. -^^ 
•—Ehi !o so. Ma vedi, piccina, io 

fin qui ho fatto (e veci del tuo geni­
tore. D'ora innanzi non devi pii!i ob-

smorfia d'una iena che ha ghermita la,;Lb,Qdire a me, ma a luk Questo siffao-

\ 

preda. Mi chiamarono, io corsi a lorò| 
mi slanciai fra lo braccia di Teresa, 
dibeh-àole: 

— Mamma, mamma mia, tu piari-
gvl Ed anche i lbabbo? Ahi è siato 
quest'uomo brutto n 'è vero? 

— Non dir così, Angiolo bello, il 
signoro è buono assai, ti vuol tanto 
bene, è tiio papà, sai. 

•— Niente, non lo voglio per papà 
luì, amo babbo Antonio io. E con la 
petuUns^a propria doi bambini saltai 
al collo di lui. 

Scoppiarono in lagrime ambedua 
i povereCtif'l^,pi|D.9Ì con loro, riget­
tando con indignazione le carezze 
dello straniero. • 

iglifdo tu, cb' io non me no 

re, ch'è tanto buono e lo sarà più 
dì me, vuol condurti à veder belle 
città. Poi ritornerai da noi. 

E la voce gli moyì in un singhiozzo. 
— Vedete, Armando, io puro mi 

sonto strozzar dairemoziooo. 
— Prostìgai, angiolo caro. Dissele 

il pittoro commosso. 
Al batìW io risposi : 

f̂fi-?f̂ p̂apà, perdonami ma non furò 
mai quello che mi dici; nòi^seguirò 
certo questo signore senza di te. 

— Ma egli ti comprerà bampto ve­
stite da romane, grandi come te, più 
grandi ancora; egli tì comprerà ì con-
fettoni ohe tanto ti piacciono; sai, 
quelli bianchi col fioro in mezzo; dia­
momi la fiamma. {Goniinm'J 

: ^ i 

. l • ^ 
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Cal^avara, Oandìani, conta Martini ; Gatto Angelo di Sante, fibbroj-oon 
nella ginnisiìM il signor C^^, fòr- Barusco Giuseppina fa Pasquale, ca-
^ito di agilità, s^lte^^a 9 vigoria a / « H ^ Antonio fu Pietro, mec-
tutta prova, il signor Marpurgo dai^^anigg^ con IMichieli Rosa Irene fu 
muscoli dì farro ed il sÌgaorAlpaga#rÒiovanai, caffettiera. 

I nostiì complimoiiii al bravo Oe- in^Sagala JDiiìride di Giambattista, lì* 
' braio, coiti Valsecchi Donoenìoa fa 

iMrdo, sarta. 
MTainatto Filippo di Luigi, fab^£o, 

con Oontin Maria di Antonio, sa 
Favaron Pietro fu S 

me, con Turìn Pasqua 
stiratrice. 

Tutti del Comune di Padova. ^̂ ^ 
Banfichi dottor Sinaoono fu NicòM^ 

ingeanere e professore in Padova, 

i 
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arano, che si è dedicatoa tutt*upmo 
ai benessere di questo Club già tanto 
fioVento. .^ 
, it€0;iideBi§la di'.ImtsiBis'Siwwisa-
alofiae.,—Ricordiamo che stassera 
(lunedì) alle ^|j^^|^^> ^«ll0 nuove 

.^ple del Club di Scherma e Ginna­
stica eopra la Birraria dagli Stati 
pniti l'esimia improvvisatrice sìgicio-
rfna MatììdòéCaseUi daràJa promessa 
Suâ  Accademia di impovvisasione. 

^calcoliamo sovra un numeroso 
concorso del publìco che non può la» 
«oiarsi sfuggire questa occasiono di 
divertirsi e di ammirare la veramente 
meraviglilll'^fiìentia daU'egregift pl^,? 

";*eB3a. ;, 
"Fe^lr® €rf»rll>AlflÌ. —• Pubblico 

immenso'.FarraviUa insuperabile. Nel­
la Scena a soggetto MusicaU e nolla j 
Clasì di mm e nel SUT Pedrin ai 

'hagn non fu che un BUccedarsi di o-
merìche risatltnon fu che una ila-
rìtà incessante: 

Assai bene la commediola In un 
atto : Foswra cU post Gli onori pri-
sai a Sbodio: ottimamente anche gli 
^Itri.; 

!!*rogt*f%8iiEs«Bn dei pezzi dì mùsica 
che eseguirà |a banda del iO° Reggi-
Sflento Fanl^ì i làomani dalla ore 6 alle 

I 

'8 pora. in Piazza Unità d'Italia: 
1. polka — J trombettieri — Borra. 

Waltz— Felicitazioni -~' Mpran-
• . - ' r ' • • , ' • • • '" 

zoni, 
. . r f f r , - - ' . ' : - " ' " ' 

3. Sinfonia — 
; Usigiìo. 
:4. Mazuika — Un moto del cuore 

otrali. 
5. Pot-pourri ^^Ftì^w^r— Gounod. ' 
10. Rapsodia '•^JUngherese — Lista. 
-7. S,erenata.— Spagnuolà - - Metra. 

a a l , d i . — Bernardino costret< 
^p a fare il domestico, dice al ^drone: 

Signore, e' è uno che domanda 
dì lei : ' 

Come si chiama?' 
Non^pò^.di t ì l^^mutol / 
Come sai cheWà muto? 

, • . ; ' . T - ~ ? : . . V . • • • • • • 

Me l'ha detto lui L..: 

\wh? •I 

famazione, contsnuM^in tifti- articolo 
pubblicato dal giornale pretino, dopo 
Ìa*ifÌtenza del Correzionale che lo 

• ^ 

Vicario Capitolare della Dioeasi di . »«:̂ j„»„i „„„„«^ „i; o* '̂ .* i -, . . . . i.rt I mmistri presso gli Stati esteri, eccet-
Crema ha sporto querela contro l'Os- j tu^to quello di Costantinopoli^ - per 
eervatore Catt^o per ingiurie o dif- J misure di econoraiaj primi^egretari 

reggoranno te Legaiiohi. 
IB^rllnio, 3 . — La JSfofWDhutsche 

Allgemeine Zeituny g^nnanm ohe è 
partito per Roma il deputato Lingens 

mm fiilegna- \ condannava per libello famoso contro | fncaricato da monsignor Melchersii 
fu DoQQeniqo, ] il signoripìvelli. Il Vicario si è co- d^ Windthorat dei negoziati col Va-

t ~' i ' : I . 1 • « i t 4 - J A n n n \ stituito parto civile. 
I I j s^a io . -^ La signora Pasqualina 
i Cotinella, ha lasciato ottantamila lira 

Marinello Maria fu Mig;i, civile J a quattro istituwaWea^Jceaza, di 
in Poìitelongo, Palermo. Q'Iiesti quattro istttuU si 

,} 

Bert Fr^nceaco di Antonio, villico j ,„.,„„„„„ ÌÌ.;!J„-« I»«^«^Ì»A JMU n„ •« f-. „« ««« nu..«j«iin i?ii««,«,.« I dovranno dividere I eredita delia Uo-in Limona, con t^jiraraeilo i?llomona ] . , . . . . 
" ' tineila m parti eguali. 

:̂. B o r s e g g i a atsal&eo a. C a p e t t i 
— Un ladro portò via un paio d'orec­
chimi di brillanti del valore di lire 
tremila ad una signora che paaseg-
giuva^Hisieme - ad un suo parente. 
Questi agguantò subito il ladro per 
il collo, ma un socio dì costui soprag-

di Friincesco, vìliica in Padova, 
Baggio Pietro di Antonio, dome-,, 

stieo di Rot?à, con B^rtondelio Marfa"̂  
di Prospero, cucitrice in Rosé. 

Pasaaglia Antonio fu Antonio, già 
carabiniere in Padova, con Serena 
Giovanna fu Angolo, casalinga in Ma-
lamocco .(Venesia). 

ti cane. 
Anvolrsa, 3 . — lari allMnaugu-

razione eranvi settemila assistenti. 
i Lyaen pronunziò un discorso cui il 

Ee risposo. 

vato. 

a Windsor . 
Ifar^ei, 3. -

Wolseiey è arri-

vLaRoginaèglpuia 

Il Times ha da Tu-
ili si : Venne pubblicato il decreto che 
regola la pesca delle spugne nelle a 

1 

I IIS'Sl® 'mwé* a eque tunisinéji^l, 
per tra atim. 

I*t©Ci'©ìiwrg«B, ^ . — Il Messag-
gcre del Governo in occasione del 

«A 

•» 

iiln& déll'é" S t a t o Clwil® 
dell':i;MaggÌo 

WiaB©Ìè©s Maschi N; 0 - Femmine 2 
. MsìS'èi. — Azz.^n, Teresa di Eu-' | 

genio, di anni 17 "Mesi 8, casalinga, 
nubile di Padova —; Oarraro Amadio 
fu Antonio^ldii anni 80, villico, vedovo 
di Loreggia — Favero % ^ a ^ ^ i t t o -
nica fu Giovanni, di anni 71, viliiea, 
vedova di Grantorto Padovano. 

,. . , . centenario del dacreto' dell'impera-
g.unse m quel mantre e gii ttrò una j trice Caterina che pose le basi dei 
revolverata. Così il ladro liusci a li- i privilegl'̂ ^delia nobdtà, pubblica un 

^ 

K#; 5^'\^^r 

•'k<^ìh Le donne eurià'se 

ét..^ 

lSolìeiftlM0 delie pubblicazioni di 
matrimonio del 3 Maggio 1885. 

Prime pUòhlieazioni 
Pessàrello Gio. Batta di Stefano, 

fornitore da carrozze^ con Pftsqtillin 
Teresa di Francesco, sarta, *̂  

Carrari Luigi fu Antonio, falegna­
me, con Cubana Rosa del fa Giusep­
pe,'domestica.;'.^^ps^^ • 

Cortinavis Angelo fu Valentino cuo-
jg^^con Fiammazzo Domenica di Ma-
natino, domestica. 

Fprtin Andrea di Dometiico, canto­
niere ferroviario, con Schìavon Vitto-
na fu Gaetano, vìliica. 

Tutti di Pàdova. 
Marangoni Innocente di Aldobran­

dino, f o n d i ^ # in Castel Francese-
noto, con Maretto Amalia di Natale, 
sarta in Padova. 

Springolo Emilio di Gio. Batta, ca-
'Mtriere, |,ix|Pad6va, con Boscaro EU-
eahetta dì Giuseppe, casalinga, di 
E s t e . • ' ' . • • • ' 

• Unica pubblicazione 
Tedesco Giovanni Antonio fu Luigi, 

Industriante, con Uampazzo Domenici 
;fu Lorenzo, casahnga, entrambi da 
Padova. 

Seconde puhhlicazioni 
Nericcio Luigi dì Angelo, contadi­

no, con Tramàrin Regina di Luigi, 
contadina. 
/Tosato Natalo di Pietro, ppllaiuolo, 

con Garzar! Maria di Pietro, Gasali* 
l i t i g a . ^ m^m^j •• : 

Ztimbotto Carlo dì Fortunato, .ma­
cellaio, con Lioni Colomba di Lo­
renzo, casalinga. 
^ Nardo detto Noie Domenico di Pie­

tro, villico, con Dalla Via Giuditta di 
Cfiovannì, villica. 

Caretta Emilio fu Giuaepper4ega^ 
iore libri, con Galvaa Vittoria dii 
Francflsco, domestica. -r . 

RuITAto Andrea di Giacomo,' coc­
chiere, con Filippi Angela fu Pietro, 
cameriera. , ; 

Neri Siivi ci di Giovanni, armaiuolo, 
coii Calore detta Fai loalu fu Giosa-
fatte, lavan^ì | . 

Meneghini Antonio dì Angelo, for­
naio, con Qiuiggia Maria fu Luigi, la^ 
vpì'iStriGQ ift fraagìe. 

I/© issafalisl. — Trent',annì in­
dietro in Italia, appena trovavaai un 
Ĉ/â o di paralisi progressiva. Oggi non 

v'ha ospedale o casa dì salute che 
non abbia il suo contingente di que­
sta crudele malattia che nientemeno 
vi toglie a poco a poco il cammino 
e la prensione. Non più un muscolô ^ 
senza agitazione e perturbazione ohel 
v'impedisce la digestione e la respi­
razione, vi aiterà i sensi, vi renda,! 
ebeti, pazzi, fìnflmente vi uccide. La 
sifilide e^Ulàbuso di certi piaceri sono 
ìe principati cause di essa; talvolta 
il reumatismo, l'esantemi ripeircossi, 
l'erpete ecc. K come ripararvi? In­
dagandone, la causa; e se provenienti 
da inquinamento del sangue, purifi­
candolo subito in sul principio. La. 
paralisi progressiva si cura e si vinca 
appena sentiti quei torpori, quel peso 
insolito delle membra, quel guizza-
mentp dei muscoli delle estremità: 
purificate subito il sangue, e vi libe-
re rete da una dèlie più crudeli ma 
lattie. La Pariglina dei dott. Giovanni 
Ma'£zoìini di Roma, che nelle malat­
tie acquisito, erpetiche, sopra ogni 
altro è il sovrano df|tirativOi Si ven­
de a L. 9 la botfc. via 4 Fontane, 18. 

Unigo deposito in Padova: droghe­
ria tìalfa Baratta vìa ex Portici Alti, 

Vicenza : farmacia Bélliho Valeri 
Venezia : Farmacia Botner. 3321 

rescritto impenale^rilevante ì serviei 
resi dalla nobiltà al trono ed alla pa­
tria. Annunzia anche la creazione di 
una banca agraria, special^^^nte de­
stinata alla nobiltà sopra basi stabi­
lite dallo stasso Imperatore. 

Da qualche giorno si verificavano di- l '^^^^^^•t'^- — H Rè è partito per 
-»: JL.i J : . . ^ ; . . _ I „ : - - , i . . . _ . - x - . - i . ì OorfU. 

bararsi e si diede alla foga; non si è 
ancora riuscito a rintracciarlo. 

•Valwelss jms?al»o. — Pur' troppo 
ce l'abbiamo in casa, scrivono i gior> 
nali di Palermo. 

•f 

versi c^si di vamolo in alcune strade 
• • ^ 

- r - ^ i l i J i m ^ I 

popolari Uella città e :il municìpio an­
dava prendendo i provvedimonti del 

r 

caso. 
Ma con tutto ciò esso continua e 

va prendendo proporzioni più gravi. 
E non solo nei quartieri p^ooolari 

come l'Albergheria^psa a ^ W ^ S E -
•tdaraento Palazzo Reale ha comincia-

ciato ad estendersi.. 

— Il quarantenne VoUrari questio­
nando d'interessi su una pubblica via \ 
di^^Jtivorno col garibaldino Bonaldi 
già assiftente volontario dei colerosi 
a Re sin à, lo feriva gravemente all'a-
seeiia con una pugoalata. , , , . - ..- .-

Il Bonaldi che ha moglie e lìWiJe 1 g®»te franca ì̂o una visita di scuse. 
I? __ * . . _ . . _ i i . r t A r * l f . > « . ^ ^ . f ^ . . : > . : * A ^ , , ; . ^ J : i i i r ' À i _ _ . i ' 

IJISI&IB) 3» — Le truppe del gò* 
I verno furono battute a Ayacucho. Ga-

ceros marcia sopra Lima ove fansì 
preparativi per una grande battaglia 

I nelle vicinanza della capitale. fjL'as-̂  
semblea fu prorogata.^^ 

WaproSI, 3 , — Sonoai aperte due 
nuovej,,bòlBlhe sul Vesuvio a 200 me­
tri dalla 8tazÌC),̂ e della ferrovia funi­
colare. Lave abbondanti avviî nsì fra 
Torre del Greco e Pompei. 

HsBp©!!, 3 . — Abbondanti lave 
scorrono aCamaldoli dì Torre, lyjra-

| t e re presenta un^Jarga fanditura. 
I n K g i S S a 

3 . — Nabar face all'a-

f^ 

premiata all'Eaposiiiòne 
di Torino 188Ì 

Qaest' acqua preziosa e bals^^k^^ 
supera di gran lunga tutte la acq̂ ti® 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumó,*W mor^ 
dezza che dona alU pelle, il W cà^' 
lor latteo che poche goccio possoa^ 
dare uria grande quantità d'acqtik J 
tutto cid^fa risaltare i pregi incoa6«-
stabili che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allootanerm 
la caria dei denti, dàiidOad essi îi#Us« 
bianchezza tanto a^prezzabtlt^ da in%^ 
e contribuendo assai a cònservara^t ì& 
smalto. 

|AdattatÌ33Ìina inoltre come profm' 
ĵ ,urfyda faàfBVétto non lasciando 
si'acqua macchia alcuna. 

Poche goccio gettato sudi «a 
Idoî ^bastano ̂  per profumare ̂ !̂ dÌBÌia 

Tettare qualul^ue ambiente, i 
Quest' aequa fu approvata 

siglici Sanitarto di Padova e pr@tniaft& 
dalla Sdcietà d* la co raggi amento ne 
1882; •• .^^mm 
Prezzo d*ogni òoitigUa lilr® fr"^ 
Inventore e fabbricante 

Bi i lgar^I l i l in Padova Vm 
niversità N. 6. 

Deposito ^IlI^Eife F.lliDielmi,^ 
Meravigli, angolo S. Vincenzo.--- id^m 
Diil Cena Parrucchiere, Vecchia Bui 
leria. —̂ Voe©;r.|^: Emporio speoià 
!ità Ponte dei Bereteri. — ¥ 
Francesco Fagmn Draghi, Piazza deli 
Biade e Manin. ,—,,'^^Ì 

t^ndrea MolinarisjMsParrucchioi'es* 
3fi4&&'lgé al negozio Antonio Dal 
nélli. —̂  idem Sohiesari Giuseppe^ Par­
rucchiere. — Padowa Balla Barmtla^ 
/preghiere, al Pedrpcchì^ÌÌlW^^*BW5; 
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figli, venne, trasportato all'Ospedale. 
Inseguito dal popolo, il di lui feri­

tore si cosÉituiva alla delegazione di 
P. S. 

, • » 

. ^"-W^'K--^-

•^•f-ì C-.i II- ' 

i L'agente visitò quindi il Kediye,egli 
^annunziò la ripresa delie relazioni. 
i •' S>e5ii^®Ia,: 3 . — Oonfe înasi che 
^ le truppe«delfMahdì vennero sconfiti.a 
I a Mesalmia presso Sennaar ove subì-
I rono grandi perdite. La rivolta sul 
' Kordof^n si estende. Grande carestia. 

^ Un onesto ed abile agrono 
loìnistratom.cerca un'occui 
che come agente subAUerEìo m,..Uf 
fattoria. 

Recapito presso la nostra 
strazione. 

T • j l- j ' 
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.Depretis convocò i suoi amici a 
sì dichiarò malcontento del loro ! 
contegnOi; gli fu risposto àccagio-
nandorie la politica estera. 

Iia^«?rHìii!?, %im)^ -Ptìlloux venne. 
eletto con voti 3952, B.\rbanti voti 
2844: 

i!ll«ìììiesi&, 3 . -^ Risultato cono­
sciuto: Menotti voti 2742, TAbacchi 

I 
agHs:?sE^^:;::a;k.'attCKss3=:r: sTTi^arwi 

•5r-^^^: 

". •fcìaèrs© ®arSF9aldiv'""'^s^Wcom-
pagnia milanese Ferravitla, Giraud, 
ìvon, e Sbcidio questa sera rappresen­
ta : J dò mwj'os — Mifnaeiter Pa^tiz-
20 _ Qnmilanez in mar -^ Ore 8 3i4 

I , I 

Padova é maggio 
Rendita Italiana,^^p. 0^0 

contami L. 9360. 
: ,93.80 

rtìf^lir:^ 

Wg; 

. ; S ^ * 
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fy^e corrente. 
%e prossimo 
Genove . . 
Banco Note. . . 
Marche:^\\ . . .. 
Banche Nazionali. 
Mobimre iMMmy 
Costruzioni timbrate » 
Banche Veneis. . » 
Cotonificio Fenez.. » 
Tranifià Padovano "» 
ffCTr'jr,g,'r;"i',,'•'•.'••::-rr,!;;,"..,,,-—li-;-!^',;!.,.— 

Il Dinf^o a proposito'"lèi docu­
menti relativi alla conferenza di 

"'(jorìzìa per^ la pesca nell'Adi^iatico 
fa dùbitai-e ormai che laW'^possa 
effettivamente ed equamente ap­
plicare. 

i . 
V' ''M^Ùù, 

STEFANI, Gerente responsabile 
•^mt^^i - •: 

A. M. D. FONTANA. 

di GIUSEPPE IM 

* 
•T'i^lH!!!!^. 

Iqles Ferry fu a visitare il Re 
e ciuĵ ndi passò da Deprqtis eoa 
cui s i l ra t teune a lungo. 

CHIRUPtGO DI VIENNA 
Via del Sale 8 vicino il Pedrocchì 

t̂ 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica HSsaBlS è BessiEos'c s(§-

^^Tutti i giornali di Roma hanno |;C^n^^fc^ nmv^ .^étàmm ss^m^m' 

:^m ''WS. 
1.24 

fi 9170.—. 
fi 885.r-. 

U l a r l o s t o r i e ® I t e l l a n o 

4̂ MAGGIO 
^ • 

Biscioni Antonio, distinto letterato, 
uore a Firenze,, sua patria in que­

sto giorno nel 1756, DiSttore in teolo^ 
già, attese per molti anni con gran­
de successo alla predicazione in coi 
pochi lo superarono^Da Cosimo HI 
de' Medici, che lo tenne in gran con­
to, ebbe beneiìoi ed onori, tra cui il 
titolo di Prenotare Apostolico è̂ *̂dì 
Esaminatore Sinod^to in Firenze. 

y granduca Francesco I di Lorena, 
lo creò di wioiw proprio bibliotecario 
della Laurenziana é'̂ Cfhònico di San 
Lorenzo» 

paroìe^i|i compianto pel senatore 
78.30i^>4 Diomede' Pantaleoni, uomo d' alti 

sensi liberali e dottissimo e la cui 
perdita noi "pure sinceramente de-
ploriapap. ; 

Sl̂ affina» 3, ore 8.15 ant. 
Dicesi firmato il reale decreto 

-- - I 

per uh movimento di prefetti. Ca-
salis è posto ai disposizione del mi­
nistero'., ,• ••= "• _m^^- ,..,,,." 

— La (jiiinta pel codice penale 
votò i due primi paragrafi dell'ar­
tìcolo decinio relativo alle pone. 

Ore 1 | ^ pom. 
Re Umberto conversando coi mi ­

nistri avrebbe espresso vive spe­
ranze per la soluzione pacifica 
della questione afgana. 

Telegrammi da Berlino solleva­
no nuòve difficoltà rifiutandosi an­
cora la Germania ad accettare 
l'arbitrato, non p9t§M^ ^s^.* ^^' 
cattare setìWriohè sicura del risur-
tato. 

Il card. Lavisserie è atteso al 

Oltre alle spedizioni alir^Wo 
VENDITA ANCHE' Alfl l f^ 
'Òi%l>I»«)III a €lllESigS^0 dì -aetà,4#dE 

^ f̂eltro b ip i sul. fu3t0vdi,,iA;^4^tèrdI ^ 
iutto feltro flosci, neri ^ ^ h m n . m^, 
hmm per società; C!E^|[_ 
fanciulli ; ©a|&|s©!llt'̂ '̂ '|i«»î €Bjaé©ii'--

nìcìati da cocchiere; l9ePi*«3é<oi di 
seta; ecc., ecc. St assumot̂ o corn^ 
missioni per corpi dì musica, sci,»̂  
cietà ginMttiche, guardie mSlìéjpmi 
campestri e boschivejl tuttoa PEEZ 
FISSI DI FABBRICA quiadl^oa BI^ 
LEVANTlSSUlORiSPARMrO^òri^^^'l 
quirente 

a l eealo X i r e 1«5@> 
L ' - . . 1 •J 

••,51ì^-.> 

rfej^f 
- l i - : . \<it: 

itxy ^'*^l'f=ì 
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mediaBlo rEoHsontifloii ZuJln rimedio nuo-
vìssimo, di meravigliosa^ sicura efficacia» 

In F*Ax>0"V^A si vende presso tutte le Farmacia-
Per ringvopsG scrìverò ai Farinn-cìsti V a l c a m o m c a & XnU^oz^ìy di Mi lano 

proprietarie,jireparatori deU']Ecri3oiitylon, ''f>:̂ ^k\̂ /̂-
Per essere certi (ì'aveHo gè- ^ ^ « j ^ - ^ "- • jV ^^y^^^^-- .r 

W vostro eccelltìnto specìnco pei calli h totalmcnto e^uurlto, vi profco man-
darirtcua cinquanta flaconi. pQfi£;i dirvi iutanto chu rietìco mugnìcameate; 

Di»tintRmtìntt>BaIutaiidoTi , ^ ,B .PAI?A 
Ocnoca^ SQ Mario iSS3 Chifìùoo Far^nactsca 

il yostvo EcrU'ontì/lon ZuUn è veramentepiHcaceperi'estirpazìono delcal lk 
6 sono peraiusocho trovcrii molto favore preSìSO il pubblico Vi saluto 

J(ov€lia.n'.ci, 2S Luglio iSS3. Bott, G. B. CitAasx... 
Stgg Yalcamonica & Introxr^t\ 

Toruieutato on'ontìameu^o per un callo ad \iq piede ed fìsaiiMW^riiVaHo 
uv incEzo perHb^rfttmi datàiUo spasimo, ricorsi ul t imamene a l loro AVri-

m 
^•^•.•5. 
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Visse fioo agli a«ni 82 impiegando 
laoUa parte della sua vita jn ppore Yaticarfò "per coafariro sulle cose 

-Vìi 

^ortfiJ'/on Dopo soli iiriùrm cUbUa soddiBfiixioiiè di Uborarmi affftUodaotrni 

Tnnto mi preme dire, per quol debito d ì rknriiipfenr.a cho (Itìvo a Loro 
Signorie pev rendere rnaffgriormente d ì puìjbljcii ragiono la samnm xitUiù 
^tiirli'cvUontu'on- <'on la ii>arsima stima ffevotis£. 

y-~^ 

^sSaiit, Si Giugno i8SS, ei)nie<ÌAB,i,ò Zoaei. 

di bànefidenza e di carità. d'Africa. 
%f f, 
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Uè PanbouTO^S. Denis, 65 Par! 
ella Sala, N 
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NIA I I O N I I A DI ASSICU1UZI0II A 
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di mere attivato anche pel corrente 'anno le ASSICUBAZIONI contro i 
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ANTICOLERICO 
^ • •• 

VIA S. PROSPERÒ, N. 7> j 
Premiati con medi|glia d'oro alPEsposìziotie Nazionala di MIMÙÌ f@8ì 

Vienna 1873-^ Filaddfìa !876 - Psrig! 1878 — Sydnŝ  !07a-^^MelSffQ 1880 
0 Bruxelles 1880. 

ir F«)r§fl©4;.llrfi9BB§i|. è' il liquore piò ieiienicoconóscinto. Esso è raccoman­
dato da celebrità meflìche ed usBto in molti Ospedali. Il Fee^asci iSriaaaea ripn 
si deve confondere con motti Fernet messi in commercio da poco tempo e cìiè 

\fifm sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ Fas ruc* Br i s s ì s a estingue la 
^ete, facilita la digeatigne, stimola ^appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
lOftl idi capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, ŝ Zeen» miU di mare, nausee 
in' genere. Esso è Ws^iaiiifti^s?rA„sitl5iolcrS€o. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEBIGI 
- I^ - \ 

ha Agenzìe principali e ^fm^dameì^faU in tutta Italia 

AfeSf.S.lJ .il 
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MmuìeupmwMmnì enèmtrm I slawml d e ^ l l la^cseHiflI-e ••cpntr,9à?;.clanwpro-
dòtti dallo scòppio del Gaz, d e p jipprecchì a vapore e del Fjitmine; 

AsmieiiFsi^iOTil de! rischio'Locativo, del Ricorso dèi yicin), pó1r la perdita 
ternporaneà dei lócaliì̂ g,jB dicninuziòne. dei fìtti, per Ja perdita e diminuzione 

'"'''"e garanzie ipetecarie. 
- • • - • i ' 

leiimajlosi! ••sopra l a Wl to . eH^ l 'U^ in^ 'pe t a l i e ̂ Rendite pagàbili 
in caso di MORTE iii'qualunque tèmpo avvenga,fl»ver,o se avv^tìga éntro' 
unmpénodo determinato, meditnte corresponsione di premi annuali, semestrali 
0 trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compaftiia. 
\l&nrmMmn% di SÌT r̂avviveiiza — Botali — Miste e a termine Fisso — 
Cfndite Vitalizie ìmniediate o differite. — Infine ^Agenzia Generale dì Ve-̂ /̂  

,ne?!ia assume le 
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^ à form 
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erogni desiderabile schiariménto e per avérî .̂g-V-afis tut^^^glì stamp;Sti occoirrenti^ 
- „ .m«ltó,contrat t i -per qualsiasi Ramo di Assicurazioni .dirigersi; in ÌPABÓVA'àl si'-' 
EKor ^«SftiBI© I^e^I Rappresentante la,Compagnia con TJ/acio in Piazza Cavour (già 
delie Biade) N. Vvl\, o/lo 
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Guarigionsimwac/mia, ^^QIÌ& 

è di tuttQ fé 

i&ni dalla JPjella 

Silos, modflfrovkfieJS 
T0TTI FATlMACUSTI m gftOf OMISfìa 

h r 

• i % i ^ 

per vendite di QaseyFondi^ Difif^ri pronti 
' • - - . ' • ' ' ,' '1 • ' i / ^^^'f''^"-

;Q>,Mì^f'UOt, Affittanze^ Sconti CamhtàlL 
Stu^ig e Casa rimpetto a l^ , Chî Ŝi„-

S. Andrea, Primo Pianò, 533. 
Pregati rivolgersi dff0àì^fnte %^^ 

evitare ritardi nel} ê,i:|?c(rri?pontÌenze. 
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tl!!erla n Vapora 

e C. 
Proprietà Mwaì 

& Mi & m, Pt A 

MEOflSLIE: 30, 

loroPBriiiiS'li 
g, oro liifflfl 1881 
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Ellnir Coca 
;̂ niaro %jFelsina 
Eucaiypfus 
t̂ onto. Titano 
Arancio di Monaco 
Umbardorum 

Diavole -
Coloĵ bp : 
UqupriBaena Foresta, 
Guarànà ' '̂* " 
Sati Gottardo 

i Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 

Liquori fitii. 
'j 
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Mmp'pv&Beìnt&-ìiiivì 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del pENEOICTIIl^E, deirAbbà^^ia. di FècaWp. 3208 
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DEEURAIIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BpVETTATO DAL BEGW GOVE|lNQ b'ITALIA 

j ^ : r 1 • - 1 . . 

unico successore del fu Prof. « I ro lamo Paglliino di Firenze, 
vende esclusivamente in WapoH A 4, Calata S. Marqp, (Casa propria) 
Iti boccette l i . f.^4m cai5àuna — In Scatole (ridotte in polvere) 1^. t«4® 
la scatola piti f imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
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TS. PS. Il signorJBs^ise^ias I f ^ g H a n o possiedo tutte le ricette scritte di ̂ P r̂oprio 
lano dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, jjìù un documento, con cui lo dèsìgr^a. 

,-sale suo successore; sOdî fe» smenffilo, .ayanti^^^le competenti autorità, (piuttoBlochè 
ricorrere lira 4. pagina dei GiornaSi), E r̂ìHco, PietrOt Giovanni Pa^hatio e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano quercia successione; avverte pure di non con|on" 
dere questo legittmio farmaco, coli'altro preparalo sotto il nome di Alberto PàgU'am 
fu Giuseppe, il quale, oìtre a non aver eUuna affinità col defunto ,Prpf^ GiroJnwo, né 

avuto I'onore di es'̂ er da lui cFrlosoiiito, sì permette con audac'a se.n;«a.p.an,: di far 

venga insenio m qu 
ITa5!ioni, il più delie volta dannose alla saliate di chi fiduciosamente n^usasae 

WMìì ©S 

TB»aflV«»itìUiE!'J*V«"';:;ii'i'':vi^«i ii,>^^. 

PREFETTURA APOSTÒLICA DEL BENGÀL-CÉNTEÀLE 
JBengal Kisfmagur^ 8 Yaggìo 1883, 

PREQ, SlGNOBI F.LLI IBEÀKOA, 

Qualora le SS. -LL. ini facessero l'agevolezza di lasciarmi aVÉî e il Ìoro%ileb*ò 
fferM^t-BrsBnoiii a pr-ezzi ridotti cerne Panno scorso, ne prenderei dodici dea-
aine. 
, .L'ottim.oFoi'aiotcCÌ è molto utiìe pei colerosi ì quali non dì rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta Sfilate. ^ 

In generale il I^CJFMÌI^Ì lSragii®A ci riesce molto vantaggioso per tutti i mê -
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. ' 

Devotissimo loro'* servo, T. Pozzi, Pref. V3^/ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
NajooJ.i,j,l Dicembre 1873. 

^ Certifico io sottoscritto di avere somministrato nel,rOspedale della Òohocenia 
ìJ.-B'éV|9«i*vPi?fj,tii5eia ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. ' 
E n'òteT^ole-ia tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosì^^i' 
qi^ali dopò icpeìì fiera «n^iattia, sogliono.a.y,^rerSen8Ìbi!isèim*> ile *ie digestive. La 
principals azione è Inattività digestiva che ai ridesta, onde il pr^gre?siyp'*lilles-
éeré che I convalescenti ne risentono. ... - ,. ,^ 

fc II Medico Primario Fnmc^Bco FEDE. 
Per la realtà,,della firma del Dott. Francesco FeMt' 

Il Sindacò SPINELLI. 
Visto lei, legalizzazione della firma soprascritta .del ,Sindaco tìuK.»polii,.pei P ^ r 

fetto segue l9;sfìrma, 3586 
PBEZIl: in Bottialie da litro L. ^.B^ — Piccole L, **©© 
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€1 Piroscafo AIIBMA in partenza il 12 Maggio tpqc.herà II me Irò. 
I m Società accetta merci e passeggìeri pei pòrti di Talcahuano, Valparaiso^ 

Calaer^^Arica, Callao, con trasbo|^,g p. M^o^tevidso sui vapori della Pacific 
^mB NO'Vig.a^on Qmmw 

'•l'.^^iiy^W:-" 

'^^M^''^- 1 ' 1 V ' ': M : " ! ' - 1 

Per imbarco dmgersi;alla,Sede della So via S. Lo^nzo,^JJ,,^^qEjNOV^, 
— I 

[i Milano ASSI 
i_ L„ *.JrV" •' 
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SOC^E'FiV AMOMiilAu - I 

I I , 

' « t ra 
Torino 1884 ' 

I . 

Caimt'' 
SEDE IN CASALE MÓNFEniìATO 

' ^ 1 

I -
lire ? versato hire »,' 
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STABILIMENTI mcmUlì ^tip;j^||JpHI FERROVIARIE DI CASALE, S. GIORGIO ED OZI 
l ' i ' , • I 

I prodotti della Società sono: 

»€ì 
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.1 

I . - • — 

1 1 

PIlEi^A (ì̂ ^o Cirépolile). 

Produzione annua. Qttintali ^®pM^® ;: 
• \ - I 

Si assume qualunque fornituri^ a coedizioni speciali da convenirsi a seconda dell'en-. 
tìtè dqlla medesima. Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi corren|i dietro domanda 

e C«is%si^iifi I n C a s a l e vRIonfer rMo 
la qual^ tisponderà a tutte le demando che le sarmipo direttele darà gli schiarimenti 
richies^ti 0 le, ìunme per qualsiasi applicazione dei prodotti fabbricati. " 

Rci:ppresentanti sulle principali ^fi^zzo .d'Itqjia. 
'lm,p!a5i96-wa-rfiw.o|gcrsl a l S i g n o r lBigsi:ììì©r©\0^«|t«^ViiPQ.fì|CIAlVA 

Fatìtttazioni nei prezzi per forniture importanti. 
APPLlCA2:iONÌ DEI 'CEMÉNTO — Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volto-monoliti, 

ponti c.apnU, ^nbi resisteiti a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
balaustre, stipiti, pietre ar.pjlcialì decqf!;|i,l(JiSe, rivestimenti di muri umidii calcestruzzo 
p^r fondazioni,' blocchi per gettSte e riveatimenti, eoe. 

I 11 B T i m » ! PJimh 
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